
VORREBBE APRIRE un ristorante, fare un

calendario nudo, darsi alla politica. Gioca a

fare il «prodotto di questa Italia», Fabrizio Co-

rona, paparazzo, inventore di un marchio che

porta il suo cognome

e che è stampato su

t-shirt, mutande, ca-

schi, occhiali, berretti
con visiera. Un’Italia a cui que-
sto prodotto dell’immagine, for-
giato da un’ottantina di giorni
tra carcere e domiciliari per l’in-
chiesta di Potenza su foto-ricatti
a imprenditori e artisti, ritiene a
pieno titolo di appartenere: «La
gente mi chiama, mi ama e mi
adora»,afferma.Unaserata indi-
scoteca gli frutta qualche miglia-
io di euro. Venerdì è al «Torque-
mada»diFoggia, sabatoa«LeRo-
tonde» di Pavia, il 21 al «Nafou-
ra» di Taranto, il 28 al «New Car-
rubo»diAgropoli (Sa)...Nonma-

le come inizio di una campagna
elettorale. Già, perché tra le tan-
te dichiarazioni rilasciate alla
stampa, quelle che sono state
prese più sul serio riguardano
una sua possibile discesa in cam-
po.
Voci che da Forza Italia smenti-
scono categoricamente («Ma vi
sembra che uno una mattina si
sveglia e vuol fare un partito?»),
lovorrebberoancheacenadaSil-

vio Berlusconi in settimana per
un possibile appoggio politico
dapartedel leaderdellaCdl.Fan-
tasie, dicono da via del Plebisci-
to. Lui, Corona, conferma: «For-
zaItalia?MachihaparlatodiFor-
za Italia? Io presento il mio parti-
to giovedì, a Milano. Martedì
chiamiamo i giornalisti. Niente
Berlusconi». L’uomo è solito fare
da solo. Un uomo, una faccia.
Una prima proposta politica Co-
rona la aveva avuta da Giuseppe
Graziani,misconosciuto segreta-
rio nazionale del Partito della Ri-
fondazioneSocialistaedexsegre-
tario napoletano del Nuovo Psi:
«Ho voluto incontrare Fabrizio
Corona - spiegava qualche gior-
no addietro -perché igiovani so-
cialisti, che ho l’onore di guida-
re, hanno a cuore 4 proposte di
legge di iniziativa popolare: ri-
durre i privilegi al ceto politico;
diminuire i costi della pubblica
amministrazione; una maggiore
equità sociale (meno fisco); ga-
rantire le convivenze». E Coro-
na?Perquestaragione,aggiunge-
va, «ho chiesto a Corona: perché
nonmettia fruttolatuapopolari-
tà su questioni che tutto il Paese
condivide?”». Spiegato l’arcano.
Lo stesso Corona, d’altronde,

avevarivelatoal settimanaleGen-
tealcunideipuntidiunsuofutu-
ro programma elettorale: «Sì ai
Dico, sì ai matrimoni gay, libera-
lizzazionedelledrogheleggere, li-
beralizzazione della prostituzio-
ne, riapertura della case chiu-

se...». E, sul versante giustizia,
promettevaattenzionealla situa-
zione carceraria e pene per i ma-
gistrati che sbagliano.
Eppure Corona è soprattutto un
uomo che lavora con la propria
immagine. Sulla propria carcera-
zione ha già pronto un libro di
prossima pubblicazione (il pri-
mo uscì nell’imminenza della ri-
chiesta cautelare da parte del pm
John Woodcock) e un giovane
rapperglihadedicatounacanzo-
ne («Ostaggio dello Stato») che
haancheunconnotatosimil-po-
litico : «E la colpa non è mia è di
Corona, le morti dopo l’indulto
ne sono solo la prova...». Per

adessolapossibilitàdiunacandi-
datura del paparazzo già marito
di Nina Moric ha scosso solo il
sottobosco socialista. Salvatore
Proto, anche lui semi sconosciu-
tosegretariodell’AlleanzaSocial-
democratica, attacca il collega:
«SperochealpiùprestoRifonda-
zione Socialista smentisca pub-
blicamente, altrimenti diciamo
noatutte le iniziativecomuni in-
traprese». Per non lasciare nulla
di intentato, Proto lascia nel
blog dei fans di Corona anche
un commento: «Quando il sole
della politica è basso all’orizzon-
te anche i nani proiettano om-
bre lunghe».

Prima conseguenza certa della
sconfitta elettorale di Berlusconi,
la caduta di Bananas. La rubrica
di Marco Travaglio sull’Unità,
che ha seguito le tragiche o esila-
ranti vicende del tycoon al gover-
no - nell’era del conflitto di inte-
ressi fatta istituzione - è defunta
il giorno dopo le elezioni. Dalle
sue ceneri, ecco un più allegro e
surreale Uliwood party - che ri-
chiamal’irresistibile«Hollywood
party» di Black Edwards con un
singolare Peter Sellers - a seguire
incongruenze e contraddizioni
del governo dell’Unione. Ma se
Staino in una sua indimenticabi-
le vignetta (Prodi che offre ai suoi
ministriunabottigliadi champa-
gne per brindare alla ritrovata
unità dopo la prima crisi, e ognu-
no preferisce invece altro: chinot-
to, vino rosso, caffè, acqua toni-
ca, coca, spremuta...) ne ha foto-
grafato l’irriducibile litigiosità,
Travaglio sceglie invece di segna-
lare le incongruenze interne, il
mutamentodelpuntodivistadel-
l’opposizione che si fa governo. E,
grazie alla sua penna affilata e a
un invidiabile archivio, ogni gior-
no getta il suo scandaglio nel pa-
norama, a volte scombinato, di
Palazzo Chigi e dintorni.
Cuore della sua battaglia, la giu-
stizia e il suo ministro, Clemente
Mastella. Perché, dice il giornali-
sta, bisogna rispettare la legge,
sottoBerlusconicomesottoProdi,
se si è all’opposizione ma soprat-
tutto se si è al governo. E rispetta-
re le sentenze: chi è condannato
sconti la sua pena «possibilmen-
te non in Parlamento»: quel che
sta facendo, uno per tutti, Cesare
Previti. Condannato con senten-
za passata in giudicato, al Parla-
mento non è bastato un anno per
«licenziarlo»daonorevole.Enep-
pure a sospendergli lo stipendio.
Uno scandalo che non finisce di
stupire.
Non tutto quel che scrive Marco
Travaglio - un esempio per tutti,
il suo giudizio tranchant sull’in-

dulto - è condivisibile. Non tutte
le sue idee sono sussumibili. A
volte in redazione i suoi articoli
scatenano discussioni vivaci,
tanto che Staino ha inventato
per lui il «Beria-travaglio». Il di-
rettore dell’Unità, Antonio Pa-
dellaro, in un editoriale, lo am-
monisce alla vigilia delle elezio-
ni: «Primo, non farsi del male»;
e Travaglio ribatte «Con la veri-
tàsi vincemeglio»,gli elettori so-
no adulti e vogliono sapere e ca-
pire, niente deleghe in bianco,
questa volta. Di qui il disegno di
un uccellaccio irriducibile anche
alle correzioni del vignettista.
Ma in via Benaglia il dissenso
non fapaura,né il dibattito.Co-
sì Travaglio continua a scrivere
eafardiscutere.Earappresenta-
reunasingolareeccezionenelpa-
norama della stampa italiana,
insieme all’Unità che pubblica
daanni le sue rubriche. Il suo in-
cubo è quel che fece il primo go-

vernodell’Ulivo: oltre che sul con-
flitto di interessi, dove non fece
nulla,«induesolematerie fecedi-
sastri: lagiustiziae la libertàd’in-
formazione, proprio quelle che
stanno a cuore a Berlusconi».
Occhi puntati, dunque sul mini-
stro di Ceppaloni e sull’indulto
(«I furboni dell’indultone»). Ma
qualche volta le mani gli scivola-
no sul computer e torna alla anti-
ca passione, Berlusconi. «Piazza-
le Loreto? Magari» quando l’ex
premier si lamenta per Calciopo-
li; «L’odalisco» (il riferimento è
alla festa per il compleanno della
moglie, ma anche alla persisten-
za delle leggi vergogna); «Vacan-
ze intelligenti» (ricordate? il finto
vulcanoavillaLaCertosa con in-
clita e colto); o «Ricrescita zero»,
l’esilarante riscrittura della visita
dell’expremieralCongressoame-
ricano, con contorno di impiegati
figuranti «trapiantati» negli
scranni dei deputati.
Questo puntuto e documentato
giornalista scatena però inconte-
nibile ilarità quando riesce a la-

sciar libera lasuavenasurreale, co-
me in «Senza vergogna», o «Com-
ma profondo», o ancora «L’anno
del maiale».
Certo, poi a volte la realtà èancora
più surreale della sua immagina-
zione.ComequandoilCorrieredel-
laSerapubblicò l’incredibilepropo-
sta del professor Panebianco - che
il 18 settembre 2001 pure ricorda-
va la superiorità morale dell’occi-
dente sui nuovi barbari - che spon-
sorizzava la liceità della tortura
nei confronti dei terroristi islamici.
Pazzesco, tanto che il professore si
smentisce: lo dicevo per provocare.
E Travaglio, perfido: «In futuro il
Corriere pubblicherà in neretto le
frasichequelmattacchionedelpro-
fessor Panebianco scrive per burla,
onde aiutare i lettori a distinguerle
da quelle scritte sul serio». Incredi-
bile, era solo l’agosto scorso.

MarcoTravaglio,«Uliwoodpar-
ty.Figuree figurine, figurie figu-
racce del primo anno di centro-
sinistra (destra)». Garzanti, pp.
428, 17 euro.

IL LIBRO È in libreria «Uliwood party», che nasce dalle rubriche su l’Unità ma non solo
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Corona farà politica
Berlusconi mette le mani
avanti: non con me
Giovedì la presentazione ufficiale. Ma ha già
confidato a «Gente» il suo programma elettorale
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FESTE Con ogni probabili-

tà questa sarà l’ultima esta-

te in cui convivranno, in atte-

sa della nascita del Partito

Democratico, Feste del-

l’Unità e Feste dei Dl. Ap-

puntamenti di svago ma anche
politici (oltrechestrumentidi fi-
nanziamento dei partiti) che
tra fineagostoemetàsettembre
vedranno coinvolti tutti i parti-
ti dell’arco costituzionale.
Iniziamo dalla Quercia, che
conta 4mila feste in tutta Italia,
dicui25,tematiche,a livellona-
zionale. Impossibile censire tut-
te leFestedell’Unità.Quellache
haapertovenerdì a Cremona (e
chiuderà il 23 luglio) ha in car-
tellone Cofferati, Chiamparino
e gli spettacoli di Paolo Rossi e
Paolo Hendel.
L’appuntamento clou, la Festa
de «L’Unità» nazionale, è a
Bologna dal 24 agosto al 17
settembre. In primo piano,
neanche a dirlo, la nascita del
Partito democratico prevista
permetàottobre. Il programma
è ancora da definire nei detta-
gli: scontata lapresenzadimini-
stri e leader di partito, così co-
me quella del premier Romano
Prodi.
In attesa del Partito denocrati-
co, laMargherita scegliedi fa-
re la sua festa sull’acqua: dal 3
all’8 settembre, a bordo di
un aliscafo da 350 posti della

Snav, con varie tappe lungo la
costa della Campania. La «Mo-
toPd», così ribattezza l’organiz-
zatoreRenzoLusetti lamotona-
ve del Pd, salperà da Salerno;
getterà l’ancora in tre o quattro
porti per concludere la «crocie-
ra» politica in terraferma a Pon-
tecagnano. Quest’anno niente
ospiti dell’opposizione perchè,
spiega Lusetti, la Margherita si
vuole concentrare in una rifles-
sione«interna» sulvarodel Par-
tito democratico. Anche qui è
prevista la presenza di Prodi.
Rifondazione terrà la sua fe-
sta nazionale, a cui parteciperà
il presidente della Camera Fau-
sto Bertinotti, al Palafiera di
Roma, dal 28 al 30 settem-
bre. In attesa, sono quattro le
feste tematiche nazionali «Beni
comuni e ambiente», che si è
chiusa a Firenze il 24 giugno;
«Pace e Mediterraneo», a Paler-
mo dal 20 giugno al 1 luglio;
«Città e precarietà», a Roma dal
12 al 29 luglio, e «Cittadinanza
e diritti», a Torino dal 30 agosto
al 16 settembre. Previste anche
feste territoriali.
Dopo le feste tematiche, quella
sul lavoro che si è svolta a Terni
e si è già conclusa, e quella della
cultura, a Roma, iniziata il 6 e
chetermineràil22luglio, lama-
nifestazione conclusiva per il
PdcidiOlivieroDiliberto si ter-
rà ancora a Roma, data e pro-
gramma ancora da definire, ma
probabilmente a fine settem-
bre. Come i Verdi, che hanno
stabilito la data - dal 16 al 23
settembre - probabilmente a
Roma (forse a Ostia).
Comealsolito, fineagostoèpre-
notata dalla festa dell’Udeur, a
Telese: il 27 s’inizia con l’eco-
nomia, ospite Padoa Schioppa,
il 29 Fausto Bertinotti. Il giorno
dopo,SilvioBerlusconi insolita-
ria. Seguiranno Franco Marini e
Walter Veltroni. Il primo set-
tembre ecco Massimo D’Ale-
ma. Ma sono anunciati anche
un bel mazzo di ministri: Rosy

Bindi, Paolo Gentiloni, Paolo
DiCastro,AlfonsoPecoraroSca-
nio. In più, Piero Fassino, Pier
Ferdinando Casini, Savino Pez-
zotta, Franco Giordano. Chiu-
derà, naturalmente, Clemente
Mastella.
L’UdchaprenotatoFiuggiper
la sua festa, inizio settembre.
Mentre An - solida tradizione
ormai-dàappuntamentoaMi-
rabello (Ferrara) dal 30
agostoal 9 settembre: come
sempre, la chiusura è riservata
al presidente del partito Gian-
franco Fini. Tra i faccia a faccia
in programma, quello tra il mi-
nistro Livia Turco e Alfredo
Mantovano(4settembre),quel-
lo tra Anna Finocchiaro e Igna-
zio La Russa (7 settembre). Un
pooldigiornalisticercheràdi in-
tervistare (l’8 settembre) Mauri-
zio Gasparri. A fine luglio, inve-
ce,Festa del Secolo d’Italia nella
più mesta Rieti dal 19 al 29 lu-
glio, aperta da Ignazio La Russa
e chiusa da Fini. Tra gli ospiti,
Mario Landolfi e i ministri Fio-
roni e Turco.
E la Lega? Solo in luglio, una
miriadesono lefeste locali. In
Lombardia 33, in Veneto e Pie-
monte 6, due in Liguria, tre in
Emilia, una in Trentino. Ed è
probabile la tradizionale Ponte
di legno.
Dal 28 al 30 settembre a Sa-
int Vincent festa della Dc di
Rotondi. Tragli ospiti il sinda-
co di Roma, Walter Veltroni, il
leader di Fi, Silvio Berlusconi, il
presidentediAn,GianfrancoFi-
ni e il segretario dell'Udc Loren-
zo Cesa.

Feste di partito: i Ds a Bologna
I Dl su un aliscafo a Salerno

■ Il comitato romano per il re-
ferendum elettorale ha voluto
provare ieri mattina l’ebrezza
dellasfida.Conunblitz«simbo-
lico»si èrecatoaCeppaloni (Be-
nevento), patria di Clemente
Mastella,permetteresuunapo-
stazione per la raccolta delle fir-
me. Alle undici è stato allestito
lo stand proprio di fronte al pa-
lazzomunicipale,sededelGuar-
dasigilli (che è anche sindaco
della cittadina) e ha raccolto
una cinquantina di firme: «Ci
fa piacere - ha commentato il
coordinatore del comitato En-
zoCursio -cheaCeppaloni tan-
ti cittadini si siano messi in fila
per dire basta al sistema dei par-
titi e dei partitini, che consente
che ne esistano settantasei at-
tualmente in Italia». Il sinda-
co-ministro, da tempo schiera-
to nella difesa del suo partito,
ha risposto con due battute:
«DopoCeppalonivadanoalBil-
lionaire, visto che Briatore è
unodei firmatari»,ha replicato.
E poi: «Considerato l’enorme
“successo” di raccolta delle fir-
me fatta a Ceppaloni, vadano
ora a Porto Cervo, dove avran-
nomaggiorefortunaesidiverti-
rannopure».RispondeGiovan-
niGuzzetta«Lorassicurosul fat-
tochesi,presidentedelComita-
to promotore dei referendum
elettorali:«Siamosempreallari-
cerca di nuovi suggerimenti su
dovecollocare ibanchettiper la
raccolta delle firme. Quanto ai
risultati della raccolta a Ceppa-
loni,considerandoil tempoma-
teriale per consentire la sotto-
scrizionedeitrequesiti,uname-
dia di una firma al minuto non
mipareaffattomale.Ancheper-
chè come è ovvio nessuno dei
suoi“amici”hafirmato.Equin-
di concordo con Mastella che
sia stato un successo».
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D’Alema, Bertinotti
Padoa-Schioppa
e Berlusconi

8
lunedì 9 luglio 2007


